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La Riforma 3 
L'anno scolastico 2004-05 è stato con
trassegnato dall'entrata in vigore,limi
tata al primo biennio, della Riforma 3 
della scuola media. Il piano messo a 
punto dal Dipartimento dell'educazio
ne, della cultura e dello sport ha previ
sto una progressiva generalizzazione, 
allargandola dapprima, nell'anno sco
lastico 2005-06, alla terza media, e infi
ne nell 'anno scolastico 2006-07 alla 
quarta. Gli obiettivi perseguiti da que
sto progetto sono sicuram ente ambi
ziosi in quanto si "prefiggono di as
sicurare un'ampia innovazione strut 
turale e pedagogico-didattica che 
permetta, nella continuità dei principi 
e delle finalità essenziali della scuola 
media, di rispondere alle nuove esi
genze di apprendimento degli allievi, 
di formazione della società e di adat
tamento professionale degli inse
gnanti». Il periodo che intercorre tra la 
fine degli anni '90 e l'inizio del 2000 è 
stato caratterizzato da un importante 
lavoro finalizzato a definire e appro
fondire i tratti qualificanti di questo 
progetto di Riforma. Thtte le compo
nenti scolastiche sono state coinvolte 
in tale processo, numerosi sono stati i 
documenti prodotti e discussi, il tutto 
strettamente connesso con la messa a 
punto di quello che rappresenta l'asse 
portante della Riforma 3, il nuovo Pia
no di formazione della scuola media. 

Non bisogna però dimenticare l'im
portante fase di consultazione i cui 
esiti h anno consentito al Dipartimen
to dell'educazione, della cultura e del
lo sport di aggiornare il progetto e in 
seguito di renderlo operativo. 

Le dimensioni della Riforma 
Come già accennato, la Riforma com
porta dei cambiamenti riconducibili a 
tre grandi dimensioni: 

Strutturale 
Le modifiche in questo ambito riguar
dano essenzialmente l'organizzazione 
dell'insegnamento delle lingue, con il 
potenziamento dell'italiano e l'intro
duzione dell'inglese per tutti gli allievi a 
partire dalla terza media. I temi che 
saranno affrontati nell'ambito dell'im
plementazione sono essenzialmente: 
• il potenziamento dell'italiano, in 

particolare l'istituzione del Labora
torio di italiano in quarta media; 

• la promozione del plurilinguismo; 
• il laboratorio di scienze in quarta 

media; 
• il francese per tutti nel primo bien

nio e l'introduzione del corso opzio
naIe nel secondo; 

• l'insegnamento obbligatorio dell'in
glese in classi eterogenee in terza 
media e la differenziazione pedago
gica nei corsi a effettivi ridotti in 
quarta. 

Piano di formazione 
Il Piano di formazione è stato comple
tamente rivisto sia nella concezione 
sia nell'impostazione e costituisce il 
centro nevralgico del progetto educa
tivo della scuola media. 
I temi che verranno affrontati nell'im
plementazione della Riforma sono i 
seguenti: 
• l'applicazione del Piand di form a

zione nelle diverse materie; 
• l'insegnamento per competenze; 
• l'insegnamento/apprendimento del

le diverse risorse (sapere, saper fare 
e saper essere); 

• la diversificazione delle forme 
didattiche; 

• il contributo delle discipline all'ap
prendimento delle competenze e 
risorse trasversali. 

Insegnamento/apprendimento 
Questa terza dimensione non si 
esaurisce evidentemente nelle ore
lezione, ma coinvolge le diverse atti
vità promosse e realizzate a livello 
d'istituto. 
Tra gli aspetti di maggiore rilevanza si 
possono ricordare: 
• le giornate progetto; 
• la valutazione degli allievi; 
• il benessere, l'integrazione e il di

sadattamento; 
• la docenza e l'ora di classe; 
• l'autovalutazione degli istituti; 



• !'integrazione delle nuove tecnolo-
gie informatiche. 

Considerate debitamente da una 
parte la complessità dell'obiettivo 
perseguito e dall'altra le ampie di
scussioni avvenute a seguito della 
pubblicazione del progetto di Rifor
ma 3, è apparso indispensabile predi
sporre una fase di implementazione 
su un arco di tempo medio lungo (4 o 
5 anni), in modo da procedere gra
dualmente, tenendo conto della 
situazione della scuola e conferendo 
alle misure innovat ive un carattere 
sperimentale. In effetti, nell'insieme 
di misure che qualificano la Riforma 
3, alcuni aspetti di carattere organiz
zativo e strutturale sono da conside
rare acquisiti, mentre altri sono di 
natura esplicitamente sperimentale. 
Resta il fatto che anche per gli aspetti 
per così dire «definiti» (ad esempio 
per l'insegnamento dell'inglese a 
gruppi con effettivi ridotti in quarta 
media), occorre ricercare le pratiche 
più efficaci per favorire l'apprendi
mento e l'insegnamento in questa 
nuova situazione educativa. L'impo
stazione strategica adottata mira a 
integrare nel progetto di implemen
tazione istanze e fattori che rispec
chi ano la complessità della realtà 
attuale e che quindi possono evolve
re in modo significativo nel corso dei 
prossimi anni. Il principio è dunque 

quello di mantenere un atteggia
mento aperto che, seguendo obiettivi 
chiari e trasparenti, integri e valoriz
zi le tendenze innovative e le espe
rienze già in atto. L'implementazione 
della Riforma 3 vuole proporsi come 
un ampio cantiere all'interno del 
quale si possano consolidare le spin
te innovative già presenti nel territo
rio (diversi aspetti costitutivi della 
Riforma 3 si limitano infatti a codifi
care quanto già viene svolto in alcuni 
istituti scolastici) e nel contempo 
nella realtà della scuola e della classe 
vengano attuati i cambiamenti con
templati nella Riforma. 

Principi guida e aspetti 
organizzativi 
dell'implementazione 

I luoghi privilegiati di attuazione del
l'implementazione sono gli istituti 
scolastici. In questo modo si vuole 
consentire ai docenti di essere gli 
attori della Riforma nel loro contesto 
di lavoro. In base alle esperienze già 
condotte negli scorsi anni si vogliono 
assicurare delle sinergie sotto forma 
di reti di collaborazione. La possibilità 
di confrontare, discutere, coordinare 
le esperienze condotte all'interno 
della propria sede con un «pool» com-
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posto da 4-5 istituti che affrontano la 
stessa tematica è considerata indi
spensabile per una maggiore forza e 
sistematicità rispetto alle diverse 
esperienze, in vista di una possibile 
generalizzazione. Un secondo aspetto 
rilevante del dispositivo è la creazione 
di un team di accompagnamento. Se 
per quanto riguarda l'applicazione 
del nuovo Piano di formazione nelle 
diverse discipline questo compito è 
assunto dagli esperti, per lo sviluppo 

degli altri temi gli istituti e le équipes 
di docenti impegnati nei vari progetti 
potranno contare sulla collaborazio
ne di uno «specialista» del tema. Il 
ruolo di questi accompagnatori è 
soprattutto quello di coordinare, 
sostenere, facilitare, diffondere e 
documentare quanto viene svolto 
negli istituti scolastici. Tra i principi 
guida di questo progetto di imple
mentazione è importante ricordare 
quello relativo al coinvolgimento del-

Asse tematico Istituti coinvolti Accompagnamento 

1. Piano di formazione 

1.1 Applicazione del Piano Tutte le sedi Esperti di materia 
di formazione nelle 
diverse discipline 

1.2 Sperimentazione Chiasso, Canobbio Esperti di scienze 
del nuovo programma (Morbio Inferiore) 
di scienze 

1.3 Insegnamento Breganzona, Minusio, Paolo Jacomelili 
plurilingue Pregassona, Lodrino 

(Bellinzona 2) 

1.4 Laboratorio di scrittura Camignolo, Canobbio, Margherita Valsesia 
Castione, Giubiasco, Minusio, 
Morbio Inf., Gordola, Chiasso 

2. Attività d'istituto Rezio Sisini 

2.1 Dispositivo di analisi, Acquarossa, Agno, Mendrisio, Emanuele Berger 
autovalutazione e Pregassona, Massagno, 
sviluppo degli istituti Bedigliora, Tesserete 
scolastici (DAASI) 

2.2 Giornate progetto Agno, Stabio, Cevio, Locarno Rezio Sisini 
Via Chiesa, Gravesano 

3. Valutazione degli allievi Balerna, Riva San Vitale Edo Dozio 

4. Pratiche pedagogiche Bellinzona 1, Breganzona, Mario Donati 
e didattiche I Gordola, Mendrisio, Barbengo, 
differenziazioni Camignolo 

5. Gestione classe I Acquarossa, Viganello Edo Dozio 
docenza di classe 

6. Alfabetizzazione Bellinzona 1, Giornico, Marco Guaita 
informatica Bedigliora, Lugano Besso, 

Biasca, Camignolo, 
Bellinzona 2, Losone 

7. Disadattamento, inte- Losone, Locarno 1, Ambrì, Edo Dozio 
grazione, benessere Lugano Viale Cattaneo, 

Massagno, Cadenazzo, 
Viganello, Stabio 

le principali componenti. Docenti, 
direttori, esperti, Alta Scuola Pedago
gica saranno gli attori primi sia nella 
fase sperimentale sia in quella di for
mazione e aggiornamento, che dovran
no costituire i presupposti per assicu
rare la progressiva generalizzazione 
dell'intero progetto di Riforma. 

Lo sviluppo degli assi tematici 
Agli istituti scolastici è stato chiesto 
di scegliere e sviluppare un asse 
tematico nel corso dell'anno scolasti
co 2005-06, oltre a quello relativo al 
Piano di formazione che è da conside
rarsi obbligatorio per tutti. A titolo 
informativo può essere interessante 
illustrare il quadro complessivo che è 
scaturito in questo primo anno di 
lavoro: la tabella riportata riassume 
tutti gli assi tematici. 
Tali assi costituiranno il campo priori
tario dell'attività in questo primo 
anno. Non bisogna però dimenticare 
che altri progetti e iniziative sono in 
corso e sono sviluppati nell'ambito 
dei progetti monte ore realizzati negli 
istituti scolastici. Il Piano di formazio
ne, come già accennato in preceden
za, rappresenta un importante punto 
di riferimento per tutto il progetto di 
implementazione. Buona parte degli 
assi tematici richiamati nella tabella 
scaturiscono proprio dal Piano di for
mazione e trovano in esso una loro 
coerenza formativa. A questo riguar
do ci dovrà essere una costante colla
borazione e intera zio ne tra il lavoro 
condotto nell'applicazione del Piano 
di formazione nelle diverse discipline 
e l'attività di approfondimento con
dotta negli assi tematici. 

Dispositivo di valutazione 
Nell'ambito del processo di accompa
gnamento è inserito il dispositivo di 
valutazione della Riforma 3. Questo 
mandato è stato assegnato all'Ufficio 
studi e ricerche. Il dispositivo di valu
tazione contempla metodologie di
verse a seconda dell'ambito di studio. 
L'implicazione principale è però quel
la di assicurare a tutti gli operatori 
coinvolti dei feedback regolari nel cor
so delle diverse fasi dell'implementa
zione della Riforma. 

• Direttore dell'Ufficio 
dell'insegnamento medio 


